
COMUNE DI
REGGIO NELL'EMILIA

I. D. n. 24

In data 23/01/2023

Verbale di Seduta
DEL CONSIGLIO COMUNALE DI REGGIO EMILIA

L'anno  duemilaventitre addì  23 (ventitre) -  del mese di  gennaio alle ore  15:30 nella 
sala consiliare, ritualmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale.

ODG  EX  ART.  21  DEL  REGOLAMENTO  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE  DELLA 
CONSIGLIERA LUCIA PIACENTINI IN ORDINE AD ACCORDO IREN-MEKOROT

F PNV C A F PNV C A

VECCHI Luca Si RUOZZI Cinzia Si

AGUZZOLI Claudia Dana Si SACCHI Stefano Si

AGUZZOLI Fabrizio SALATI Roberto Si

BASSI Claudio SORAGNI Paola Si

BENASSI Giacomo VARCHETTA Giorgio

BERTUCCI Gianni Si VERGALLI Christian Si

BRAGHIROLI Matteo Si VINCI Gianluca

BURANI Paolo Si

CANTERGIANI Gianluca Si

CASTAGNETTI Fausto Si

CORRADI Davide Si

DE LUCIA Dario

FERRARI Giuliano Si

FERRARINI Filippo

FERRETTI Paola Si

GENTA Paolo Si ----- Assessori ----- Presenti

GHIDONI Riccardo PRATISSOLI Alex No

IORI Matteo Si BONVICINI Carlotta No

MAHMOUD Marwa Si CURIONI Raffaella No

MELATO Matteo Si DE FRANCO Lanfranco No

MONTANARI Fabiana Si MARCHI Daniele No

PANARARI Cristian RABITTI Annalisa No

PEDRAZZOLI Claudio Si SIDOLI Mariafrancesca No

PERRI Palmina Si TRIA Nicola No

PIACENTINI Lucia Si

RINALDI Alessandro

Consiglieri   Presenti:                    23               Assessori presenti:     0
                    Favorevoli:                18
                    Contrari:                      3
                    Astenuti:                      0
                    Presenti non votanti:  2
Presiede: IORI Matteo 

Segretario Generale: GANDELLINI Dr. Stefano



I.D. n. 24                          IN DATA 23/01/2023

Il sottoriportato Odg ID 24 è stata approvata dal Consiglio Comunale con il seguente 
esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 23

Consiglieri votanti: 21

Favorevoli  18:   i  consiglieri  Aguzzoli  C.,  Braghiroli,  Burani,  Cantergiani,  Castagnetti,  
Corradi, Ferrari, Ferretti, Genta, Iori, Mahmoud, Montanari, Pedrazzoli, Perri, Piacentini,  
Ruozzi, Vecchi e Vergalli

Contrari 3: i consiglieri Melato, Sacchi e Salati

Presenti non votanti 2: i consiglieri Bertucci e Soragni

Risultano assenti i consiglieri Aguzzoli F., Bassi, Benassi, De Lucia, Ferrarini, Ghidoni, 
Panarari, Rinaldi, Varchetta e Vinci

“
Premesso che
il 10 gennaio scorso, esattamente dieci anno dopo l’accordo siglato tra Acea e Mekorot, 
anche  Iren  ha  firmato  un  protocollo  d’intesa  con  la  compagnia  di  gestione  dell’acqua 
israeliana. Tale protocollo, come si legge mella nota di IREN, “ è finalizzato allo sviluppo e  
alla condivisione delle rispettive conoscenze industriali e best practive nel settore idrico 
(…)  Iren  e  Mekorot  valuteranno  possibili  forme  di  cooperazione,  oltre  ad  attività  di  
assistenza reciprova attraverso la collaborazione in progetti di ricerca e sviluppo.

Un’ampia  delegazione  di  società  italiane  di  servizi  idrici  ha  partecipato  a  luglio  2022 
all’Israele Water Innovation Technology Summit per cercare collaborazioni e partnership 
sulle tecnologie idriche, incontrando rappresentati di startup, autorità governative ed entità 
commerciali in qjanto sappòiamo che l’Italia combatte la peggiore siccità del Paese in circa 
70 anni.

La percentuale di riutilizzo dell’acqua in Israele è la più alta al mondo. Il paese recupera 
circa  il  90  per  cento  delle  sue  acque  reflue,  principalmente  per  l’agricoltura  ed  è 
considerata un leader mondiale in tutti gli aspetti della gestione dell’acqua. Ci sono circa 
250 aziende che sviluppano tecnologie e attrezzature per l’acqua in Israele. Secondo I dati  
forniti nel 2019 dall’Israel Export Institue, e la nazione esporta circa $ 2,4 miliardi di dollari  
all’anno in tecnologie e attrezzature per l’acqua. Oltre 180 startup operano nei settori del  
trattamento delle acque e delle acque reflue, irrigazione, sistemi idrici, gestione della rete 
idrica, tecnologie di desanlinizzazione e rilevamento della qualità dell’acqua.

Purtroppo, però, l’azienda idrica di  Israele così virtuosa e innovativa dal punto di  vista 
tecnologico,  non  lo  è  affatto  rispetto  alla  sua  responsabilità  sociale:  è  infatti  parte 
strategicamente attiva delle politiche sioniste di espanzionismo che, dai tempi delle prime 
occupazioni, sottrae acqua dai territori occupati della Cisgiordania in cui vivono  i cittadini  
palestinesi in condizioni di intollerabile situaizone e diseguaglianza.

In Israele la Mekorot dal 1982 ha assunto il  controllo delle risorse idriche palsestinesi-
prima gestite dall’esercito israeliano-al simbolico przzo di uno shekel, ed oggi rifornisce di  



acqua le  cominità  palestinesi  revendendogli  di  fatto  l’acqua che scorre nelle  falde dei  
territori occupati.

Secondo  le  campagne Stop  The Wall  e  Who Profits,  la  differenza nell’erogazione  tra 
territori  di  Israele e territori  palestinesi è abissale.  Ogni israeliano o colono dei territori  
occupati,  ha una dotazione di  350 litri  al  giorno contro  I  60 litri  per  un palestinese in 
Cisgiordania (il minimo previsto dall’Oraganizzazione mondiale della Sanità è 100 litri).

Anche il prezzo dell’acqua fornita dall’azienda Mekorot e differente: I palestinesi la pagano 
30 shekel/metro cubo-che equivalgono a 6 euro – mentre I cokloni la pagnao 10 volte in 
meno, cioè 3 shekel/mq. Ogni famigli aplestinese per I bisongi base spende al mese mille  
shekel, che equivalgono a due terzi di uno stipendio medio.

I  palestinesi  dei territori  separati  inoltre non sono auktorizzati  a scavare possi, se non 
entro 150 metri di profondità, mentre I coloni possono arrivare a 800, l’acqua a cui hanno 
accesso è salata ed inutilizzabile”.

IREN afferma I suoi principi cardine:

crediamo  in  una  visione:migliorare  la  qualità  della  vita  delle  persone,  rendere  più 
competitive le imprese, guardare alla crescidta dei territori con gli occhi del cambiamento, 
fondere sviluppo e sostenibilità in un valore unico.

Il nostro obiettivo è disegnare per le nostre infrastrutture una crescita in armonia con le 
comunità e i territori che servono: reti e impianti moderni ed efficienti, capaci diridurre gli  
sprechi di risorse naturali ed energia e rispettare la biodiversità. La massima attenzione 
alle necessità delle persone è il principio che ispira l’innovazione della nostra offerta, per 
crescere insieme ai clienti.

La collaborazione e la cooperazione tra le due aziende può essere un’occasione per far 
sentire il dissenso della nostra comunità verso politiche ingiuste e segregazioniste.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Tutto ciò premesso
Si  richiede  di  convocare  urgentemente  una  commissione  consiliare  congiunta: 
Commissione Innovazione, sviluppo economico, attività produttive e cultura della legalità e 
Commissione Diritti umani, pari opportunanità e città internazionale in cui IREN espliciti a 
codesto Consiglio Comunale, che rappresenta il 7% delle quote:

• il contenuto del protocollo di collaborazione Iren Mekorot;
• il posizionamento dell’azienda, nel rispetto della propria Responsabilità Sociale di 

Impresa,  rispetto  alle  diseguaglianze  già  denunciate  da  decenni  dalle  maggiori 
organizzazioni non governative che operano nell’area;

• le  azioni  che  intende  sollecitare  nella  relazione  con  Mekorot  per  ridurre  le 
diseguaglianze (almeno) in fornitura e prezzo verso I paesi della Cisgiordania.

La consigliera Luisa Piacentini



Documenti Allegati 

Titolo Impronta
PG_24245_ODG_N._2_EX_ART._21_PIACENTINI_ACCORDO_I
REN_MEKOROT.pdf

B4E3DE22124D09BFE04FC358E94259C386FC9A450F7E6336059B

1071E87F5408 
VOTAZIONE AMMISIBILITA' ODG EX ART. 21 N. 2.pdf

0A4D47C1AE5673F5B8E35EF888BE0C86098FDDB20CCF074CA84

B4C3AEEC4A2A5 
VOTAZIONE ODG EX ART. 21 N. 2-PIACENTINI.pdf

619F39C067104A3BFF7B593E8BE627417D309D1FCCED49A4F9FB

B340A66F1B7F 

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

IORI Matteo GANDELLINI Dr. Stefano
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